VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  1 del  17.01.2005

OGGETTO:

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ DELLA COMUNITÀ DI SERRENTI A FAVORE DELLE POPOLAZIONI ASIATICHE COLPITE DAL MAREMOTO DEL 26.12.2004. 

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì  DICIASSETTE del mese di GENNAIO, alle ore 19,45 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione straordinaria aperta a tutta la popolazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  signori:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, MARRAS GIUSEPPE, TUMATIS CESARE

SANNA GIAMPIERO, VACCA RITA

           Sono assenti  i consiglieri signori:

CADDEO BRUNO, COSTANZO ROSA, MARRAS GIANFRANCO, PASCI MAURO, PIRAS  VALERIA;
BOERO PAOLO e MEDDA GIUSEPPE

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 10,  assenti n. 7.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL SINDACO

Puntualizza che la convocazione straordinaria del Consiglio Comunale, aperta a tutta la popolazione, è stata richiesta da entrambi i rappresentanti dei gruppi consiliari per valutare le iniziative da adottare in favore delle popolazioni asiatiche. Il disastro in cui sono incorse ha suscitato una mobilitazione senza precedenti. La vastità della tragedia deve indurre tutti a riflettere sulle questioni ambientali nel loro complesso e sul come devono essere avviate le campagne di solidarietà in simili tragici contesti.

Ambiente: quando viene modificato contro ogni logica, le conseguenze sono imprevedibili. Eliminare gli alberi in riva al mare e sostituirli con i fabbricati sconvolge un equilibrio consolidato nei millenni. Il mercato si è sostituito alla logica ambientale, in un mondo sempre più fragile e il cui uso smodato è favorito dall’informazione globalizzata. Le innumerevoli vittime del maremoto devono quindi essere un monito per l’istituzione di forme d’intervento non episodiche, bensì durevoli e proiettate verso la prevenzione e il riequilibrio degli elementi naturali. Sullo scenario mondiale la mobilitazione non ha avuto eguali, indipendentemente da razze, religioni, costumi. Anche la comunità  serrentese intende fare la sua parte: oltre le numerosissime manifestazioni di solidarietà dei singoli cittadini (sms e versamenti in ccp), l’Amministrazione Comunale si propone come garante per la raccolta di fondi finalizzati ad interventi di ricostruzione mirati e verificabili.

Alle ore 19.50, circa, entra il consigliere Marras Gianfranco. I consiglieri presenti sono pertanto 11 e gli assenti 6.

Il Sindaco sostiene l’opportunità di assommare i fondi già raccolti dalle società operanti a Serrenti con quelli che si prevede di raccogliere con le iniziative che troveranno impulso con la presente seduta pubblica consiliare.  Propone che il Consiglio deliberi lo stanziamento di 2.000 euro, quale forma tangibile di solidarietà istituzionale. E’ però doveroso raggiungere una somma che sia testimonianza della sensibilità e della solidarietà di tutta la comunità. A tal fine invita l’assessore Becciu Gian Luca a presentare il programma di iniziative.

L’assessore Becciu Gian Luca ringrazia il Sindaco per la tempestività con la quale ha accolto la richiesta dei gruppi politici, convocando il Consiglio Comunale e avviando il discorso con le forze sociali presenti in paese. Non si tratta solo di un gesto dovuto per le dimensioni della tragedia che ha sconvolto le coste del sud-est asiatico, ma riflessione sulla disuguaglianza sociale del pianeta, ci sono popolazioni ricche che riescono a affrontare tragedie immani, e altre parti del mondo, invece, che si trovano disarmati anche di fronte ad  eventi di apparente minore drammaticità e che si è trovato del tutto impreparato a limitare le conseguenze di un maremoto “annunciato” dalla scossa tellurica nei fondali marini. La mobilitazione coinvolge tutti i popoli: il maremoto del sud-est asiatico non sarà stata la più grande tragedia naturale in cui è finora incorsa l’umanità, però per la prima volta c’è stato un coinvolgimento emotivo a carattere planetario teso ad aiutare coloro che ne sono stati colpiti. E’ opportuno cogliere questo momento di intensa partecipazione del mondo ricco nei confronti di quello più svantaggiato e così duramente colpito dalla scatenamento delle forze della natura. L’intenzione che ha spinto i consiglieri comunali a chiedere questo incontro è promuovere nella comunità serrentese una modalità di intervento a sostegno degli sventurati colpiti dall’onda assassina. A Serrenti sono presenti numerose persone, anche organizzate in associazioni, che stanno cercando di aiutare le popolazioni asiatiche. L’emergenza non può intendersi limitata a questi due o tre mesi, dovrà essere presente l’aiuto solidaristico anche quando fra non molto questi paesi saranno chiamati a ricostruire in modo durevole e razionale, per tornare ad una vita normale, le case,  le scuole, le strade e quant’altro occorre per la società umana del XXI secolo. Con quest’ottica occorre valutare quale tipo di intervento è in grado di contemperare a questa necessità. Si dichiara d’accordo per stanziare la somma indicata dal Sindaco dal bilancio comunale. Ritiene opportuno creare un gruppo di lavoro che svolga una funzione di garante per la raccolta dei fondi. E importante concentrarsi su uno o due progetti da realizzare in un paese colpito dal maremoto, cercando di appoggiarsi a organizzazioni affidabili, governative e non. Sarà fondamentale valutare con attenzione i progetti da sostenere per evitare azioni di sciacallaggio. Dovrà essere richiesto alle organizzazioni con le quali si avranno i contatti che i soldi vengano destinati ai progetti indicati dal Comune: la nostra popolazione deve sapere la destinazione e il buon utilizzo delle somme raccolte. Sostiene l’opportunità che all’interno della struttura comunale (personale dipendente) ci si organizzi per raccogliere una sottoscrizione. Il gruppo Emergency sta pensando ad un intervento nello Sri Lanka, ove aveva già svolto la propria attività nel corso della guerra civile: il maremoto ha dissotterrato migliaia di mine, che vanno assolutamente recuperate bonificando e pacificando un territorio così tragicamente segnato dalle sventure.

Il Sindaco invita i presenti ad intervenire.

Assessore Tiddia Mauro: l’esposizione di Becciu ha fornito le necessarie informazioni sulle problematiche relative al disastro. E’ sicuramente da tenere presente che per eventi delle dimensioni del maremoto, la mobilitazione internazionale, se non ben canalizzata, rischia di disperdere risorse. E’ apprezzabile la raccolta effettuata tramite gli sms. Il problema principale consiste nell’individuare le modalità di utilizzo di queste ingenti somme e utilizzarle in progetti mirati e monitorabili. Nel nostro caso il riferimento dovranno essere le organizzazioni a noi conosciute e di sicura affidabilità: ad esse potrebbe anche essere affidato il compito di patrocinare le iniziative già in atto e sorte spontaneamente. Al Comune potrà essere assegnato un compito di coordinamento e controllo. Si dichiara disponibile per far parte della commissione o gruppo di lavoro che sarà chiamato a svolgere questo ruolo. Condivide la proposta dell’assessore Becciu di individuare nell’ambito degli uffici comunali una persona che funga da punto di riferimento per la popolazione.

Il consigliere Sanna Giampiero interviene a nome del gruppo “Serrenti 2000” e del consigliere Medda Giuseppe, oggi assente, per dare il massimo sostegno a tutte le iniziative che il Comune intende promuovere, compreso lo stanziamento di fondi di bilancio. Ritiene si debba individuare nelle zone interne, che non conoscono il “turismo ricco”, un obiettivo ben preciso a sostegno di popolazioni già povere a cui il maremoto ha aggiunto ulteriori sofferenze. Propone di promuovere iniziative culturali e pubblici spettacoli, finalizzati alla raccolta fondi.

L’assessore Pinna Umberto concorda con quanto è stato espresso nei precedenti interventi, tutti tesi all’unico intento di aiutare le popolazioni colpite dalla disgrazia. Sono state travolte strutture e economie di paesi ancora in fase d’incerto sviluppo, le nuove generazioni ne porteranno le tracce per molto tempo. Si dichiara d’accordo con il Sindaco per lo stanziamento di somme di bilancio comunale. Coloro che si  faranno garanti dell’iniziativa di raccolta di fondi dovranno agire con la massima attenzione e sensibilità nella destinazione delle somme raccolte, tenendo nel debito conto la diffidenza della gente. Dare garanzie è quindi di fondamentale importanza. L’adesione ad un progetto dovrà essere condizionato dalla possibilità di dare riscontri sull’utilizzo dei fondi versati dalla popolazione. Ritiene importante anche il coinvolgimento della Pro Loco, soprattutto per l’organizzazione di momenti d’incontro e manifestazioni che possano veicolare una già diffusa solidarietà.

Contu Roberta (ACLI): Propone di organizzare una manifestazione (ad esempio mostra di  prodotti artigianali e alimentari locali) presso il Centro Servizi “Casa Corda”   con ingresso a pagamento, e promuovere la raccolta di alimenti e generi di conforto presso i supermercati.

Assessore Talloru Pantaleo: suggerisce di proporre agli artisti di mettere all’asta le proprie opere e destinare parte del ricavato alle zone colpite dal maremoto.

Pasci Silvano, Presidente della Protezione Civile, Pro-Civ Arci, di Serrenti, garantisce la piena disponibilità dell’associazione da lui rappresentata per qualsiasi tipo di iniziativa che si intraprenderà per la raccolta di fondi a sostegno delle sventurate popolazioni asiatiche.

Consigliere Vacca Rita: E’ volontà di tutti i serrentesi a collaborare al progetto; già sono state avviate forme spontanee di solidarietà. Si attiverà per sensibilizzare tutte le associazioni a stanziare appositi finanziamenti a sostegno del progetto d’intervento che si sta configurando.

Contu Roberta, a nome delle ACLI, interviene per evidenziare la necessità di andare oltre le cose materiali, in quanto le persone così duramente colpite dalla sventura hanno bisogno di un pensiero, di una preghiera: a noi non costa niente un’Ave Maria, ma per coloro che soffrono anche il sostengo spirituale, con il raccoglimento interiore e il conforto di una preghiera, ha la sua importanza.

Assessore Corda Anna Rita: Esprime la speranza che le popolazioni colpite dal maremoto si riprendano il più presto possibile. Le iniziative per richiamare e diffondere la solidarietà dovranno  essere in grado di garantire una sufficiente raccolta di fondi da destinare ad un progetto specifico. Con le numerose associazioni presenti nel territorio sarà necessario giungere ad un tavolo di lavoro per il quale da’ la propria personale disponibilità. Sarà opportuno organizzare manifestazioni di richiamo, per puntare alla più ampia partecipazione, coinvolgendo adulti e giovani.

Corongiu Italo, presidente della Polisportiva Serrenti ’84, pone l’accento sulla necessità di definire la tipologia degli interventi, individuando il sistema più valido per raccogliere i contributi. Si potrebbe anche valutare la possibilità di utilizzare una parte dei soldi raccolti per organizzare una manifestazione di forte richiamo che consenta di raggiungere cifre più consistenti.

Il Sindaco rileva come il dibattito stia dimostrando l’esistenza di un interesse emotivo e solidale nei confronti di quella parte dell’umanità colpita dalla catastrofe. Ricorda che la Protezione Civile di Serrenti è già pronta e disponibile per partire nel sud-est asiatico, nel caso ci fosse la richiesta. Si sta anche organizzando il Gruppo della Croce Rossa. Il dibattito ha consentito di capire che sussistono tutte le condizioni per organizzare la raccolta dei fondi. La riunione del Consiglio Comunale di oggi consente di procedere ad una prima fase organizzativa, con la costituzione di un comitato composto dal Sindaco o da un suo delegato, dai due capigruppo consiliari e dai rappresentanti delle associazioni presenti in aula, e di attivare la Giunta per trovare locali e persone interessate alla raccolta dei fondi. Il Comune si farà garante per informare la popolazione locale su quello che si sta organizzando e su come verranno utilizzate le somme. Tutto questo eviterà il caos e il disagio che finora ha determinato uno stato di ansia e malcelata sfiducia in chi era ben disposto ad esprimere la propria tangibile solidarietà. Non  sempre è produttivo svolgere una forma tumultuosa di soccorso, ma occorre agire con criterio, assicurando gli aiuti anche dopo la fine dell’emergenza. La Giunta s’impegna a formalizzare la disponibilità della somma in bilancio e a rendersi operativamente attiva per ogni evenienza straordinaria. Il gettone di  presenza dei consiglieri della presente seduta contribuirà a finanziare l’iniziativa. Le organizzazioni non presenti alla riunione saranno formalmente informate dell’iniziativa.

Becciu Gian Luca propone la prima riunione operativa del comitato per il giorno 25.01.2005, alle ore 19.00, presso la Casa Corda.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Prende atto della discussione e dei seguenti aspetti organizzativi per le iniziative di solidarietà a favore delle popolazioni colpite dal maremoto:

1. Costituzione di un comitato composto dal Sindaco o un suo delegato, dai 2 capigruppo consiliari e da un rappresentante di ognuna delle organizzazioni che aderiscono all’iniziativa.

Il Comitato

È garante delle attività svolte

Sceglie i mezzi per le iniziative sulla base delle indicazioni e delle riflessioni svolte

Informa la popolazione sull’andamento dei progetti finanziati

Si occupa della promozione e sensibilizzazione alla partecipazione alle iniziative di solidarietà
2. Un dipendente comunale raccoglierà i contributi registrando i dati dei sostenitori e rilasciando ricevuta

3. I Consiglieri Comunali devolveranno il gettone di presenza della riunione odierna, mentre un importo corrispondente sarà versato anche da Sindaco e Assessori.

4. La Giunta adotterà gli atti necessari per la concessione di un contributo di € 2.000,00 del Bilancio comunale a sostegno delle iniziative che verranno assunte dal Comitato.

Il Sindaco convoca, quindi, la riunione del Comitato per il giorno 25.01.2005, alle ore 19.00, presso la Casa Corda.

La seduta è tolta alle ore 20.55.
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